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Cattle Valley

Quando Shepard Black ha lasciato il circuito del rodeo professionistico, pensava che i suoi giorni passati a desiderare giovani cowboy fossero finiti. Ora, proprietario del Backbreaker Ranch, Shep alleva tori grintosi come quelli su cui aveva la meglio nell`arena. È una vita difficile, ma non avrebbe mai immaginato che lavorare con Jeremy, il figlio del suo migliore amico, si sarebbe rivelata la sfida più difficile di tutti. Guardare le lunghe gambe di Jeremy che si avvolgono intorno a un toro imbizzarrito dà a Shep troppi pensieri per farlo stare a suo agio con se stesso. Ancora peggio, Jeremy sembra conoscere esattamente l`effetto che sta avendo sul suo capo e insegnante. 

 

Quando Jeremy chiede a Shep di aiutarlo ad allenarsi per i prossimi Cattle Valley Rodeo Days, ha due obiettivi in mente. Passare del tempo con l`uomo che brama da quando era un adolescente e battere suo padre. Essere il figlio del campione nazionale in carica gli ha fatto passare l`inferno, e ora vuole che suo padre assaggi la sua stessa medicina. E forse anche Jeremy potrebbe avere un assaggio di ciò che desidera da tanto tempo.
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Capitolo Uno

«Ehi, capo, puoi firmarmi la lista del bestiame per il rodeo?»

Shep alzò lo sguardo sopra i suoi minuscoli occhiali da lettura. Stava cercando di capire dove avesse incasinato i libri contabili, e, dannazione, non riusciva a trovare l’errore. «Ne hai già fatta una?»

Rance sorrise e sollevò il cappello bianco più in alto sulla fronte. «È inizio giugno. Manca poco più di un mese al rodeo.»

Shep guardò il suo calendario da tavolo. «Dannazione. Dove diavolo è finito il tempo?» Prese l’elenco di Rance e vi diede un’occhiata. «Mi sembra tutto a posto. Sei sicuro di Tabasco Red?»

«Sarà pronto. Jeremy ha fatto un ottimo lavoro con lui.»

«Jeremy?» Shep si alzò e si mise le mani sui fianchi. «Stai cercando di farmi denunciare? Quel ragazzo cadrà e si romperà l’osso del collo!» L’immagine di quel cowboy magro dai capelli scuri, sdraiato a terra contorto e spezzato, gli provocò una fitta allo stomaco.

Rance ridacchiò e scosse la testa. «Non hai prestato abbastanza attenzione, ultimamente. Jeremy è il miglior bull rider che abbiamo.»

Shep strinse gli occhi ed emise un ringhio derisorio. 

«Beh, a parte te.» Rance fece ammenda rapidamente con un sorriso sfacciato. «E inoltre non è più un ragazzo. Perché lavori qui al ranch, invece che fuori sul circuito, non lo capirò mai. Con i contatti che ha potrebbe benissimo staccare un biglietto e iniziare una carriera da professionista in giro per l’America.»

Shep si sedette di nuovo e consegnò la lista a Rance. «Ha le sue ragioni, ne sono sicuro. Questa sembra a posto.» 

Rance annuì e fece per andarsene. «Rance» lo chiamò Shep.

Il cowboy si voltò. «Ottimo lavoro» gli disse con un cenno di approvazione.

«Grazie» rispose lui e uscì.

Dopo che il suo caposquadra se ne fu andato, Shep cercò di tornare ai suoi libri, ma Jeremy continuava a tornargli in mente. Aveva sempre pensato che quel ragazzo avesse scelto di vivere al Back Breaker Ranch a causa del suo orientamento sessuale. La vita doveva essere già abbastanza dura a essere il figlio del Campione del Mondo in carica. Esserne il figlio gay sarebbe stato intollerabile nel circuito dei Professional Bull Riders. Shep conosceva quell’ambiente. Aveva fatto quella vita per anni, sempre con la paura di fare un passo falso e uscire allo scoperto.

Si tolse gli occhiali e li gettò sulla vecchia scrivania piena di graffi. Era stato costretto al ritiro quando Devil’s Due lo aveva fatto cadere e poi l’aveva calpestato. Mettere su un ranch tutto suo gli era sembrata una cosa logica da fare, a quel tempo. Shep ridacchiò tra sé e sé. Pensavo che i miei giorni di solitudine fossero finiti.

Scuotendo la testa, prese gli occhiali ancora una volta. Gli sarebbe piaciuto dare un’occhiata ai giovani cowboy magrolini che andavano in tour. Aveva sperato che essere a capo di un ranch lo avrebbe fatto sentire come un bambino in un negozio di caramelle. Ed era stato così, almeno per un paio d’anni. Si era dedicato con discrezione ai giovani aiutanti che avevano lavorato per lui. Fino a quando... 

«Capo!» gridò Rance, tornando di corsa nel suo ufficio. «Penso che dovresti venire fuori.» 

Shep si alzò e uscì dalla porta prima ancora di dare a Rance la possibilità di dirgli cosa non andasse. In quel lavoro, i secondi erano preziosi. Reagire con esitazione avrebbe potuto fare la differenza tra la vita e la morte. «Cos’è successo?» chiese, aprendo la porta d’ingresso.

«Quando sono uscito dal tuo ufficio, ho notato che il furgone di Jeremy era parcheggiato sul retro. Sono andato al dormitorio per vedere com’era andata la visita che aveva fatto a suo padre e l’ho trovato sul letto.» Rance allungò una mano e afferrò il braccio di Shep, fermandolo.

«È stato picchiato, capo.» Rance si indicò la faccia. «Si tiene uno straccio insanguinato contro la guancia. Forse c’è bisogno di portarlo in città.»

«Merda» commentò Shep e corse verso il dormitorio. Il petto gli si strinse dopo aver spalancato la porta della stanza che Jeremy condivideva con il nuovo bracciante. Per fortuna Bo era fuori nel pascolo. Sarebbe stato difficile per quell’uomo di buon cuore non cercare di aiutare, se fosse stato presente.

Shep entrò nella stanza e si inginocchiò immediatamente accanto alla branda di Jeremy. Rance aveva fatto un piccolo errore di valutazione. Jeremy non era stato picchiato, sembrava fosse stato colpito solo una volta. Da quello che poteva vedere da sotto lo straccio insanguinato, il lato sinistro del viso di Jeremy era contuso e gonfio. «Fammi dare un’occhiata» ordinò Shep mentre allungava una mano per rimuovergli il panno.

«Sto bene» mormorò Jeremy. «Ho solo aperto la bocca quando non dovevo.»

«Sarò io a giudicare se stai bene o no» rispose Shep. Coprì la mano dalle lunghe dita di Jeremy con la propria ed energicamente gli sollevò lo straccio dalla faccia. Il taglio, lungo circa quattro centimetri, era ancora aperto, ma visto che era sullo zigomo Shep sapeva che aveva bisogno di punti.

«Andiamo, ti porto da uno dei dottori. Vieni di tua spontanea volontà o devo trascinarti come un bambino?» Odiava parlare in quel modo con Jeremy, ma sapeva che quel ragazzo era testardo come il padre. O almeno avrebbe dovuto saperlo. Todd Lovell era il suo migliore amico da dodici anni, e l’uomo più testardo che avesse mai incontrato.

Jeremy lo guardò e grugnì. «Non sono un bambino.»

«Allora non comportarti come tale e metti il culo sul mio furgone.» Shep tese una mano e si voltò a guardare Rance. «Puoi portare il mio pick-up qui davanti?»

Il suo caposquadra annuì e se ne andò proprio mentre Jeremy prendeva la mano di Shep. Lui diede un leggero strattone e aiutò il ragazzo ad alzarsi. Il movimento fece finire il corpo magro di Jeremy contro il suo. Con un respiro affannoso, Shep fece un passo indietro. Non aveva senso rendersi ridicolo quando lui, più di chiunque altro, era off limits.

«Lascia che ti prenda qualcosa di pulito da metterci sopra.» Si diresse rapidamente lungo il corridoio fino al piccolo scaffale del bagno. Stava bagnando un panno quando si accorse che Jeremy era appoggiato allo stipite della porta.

Shep si voltò e ancora una volta si trovò faccia a faccia con lui. «Ecco.» Prese dalla mano di Jeremy lo straccio insanguinato e lo sostituì con quello pulito. Il suono di un clacson li avvisò che Rance era tornato con il suo furgone.

Indicò il corridoio. «Andiamo.» Aspettò che Jeremy si voltasse e iniziasse a camminare verso la porta d’ingresso prima di seguirlo a discreta distanza.

Una volta saliti e diretti verso la città, Shep si schiarì la gola. «Hai intenzione di dirmi chi è stato?»

«No» rispose Jeremy, rifiutandosi di distogliere lo sguardo dal finestrino del passeggero.

Shep si chiese se Jeremy non avesse parlato di sproposito dando fastidio al cowboy sbagliato. Se c’era una cosa di cui era sicuro, riguardo a quel ragazzo, era che non sembrava per nulla imbarazzato dai suoi desideri sessuali per gli altri uomini. Non che fosse orgoglioso del fatto di essere gay, ma non aveva mai cercato di nasconderlo. Molto probabilmente era quello che lo aveva messo nei guai, anche se ormai Jeremy avrebbe dovuto capire che il circuito del rodeo professionistico non era il posto giusto dove andarsi a cercare la scopata di una notte.

Ricordò la prima volta che aveva incontrato Jeremy. Probabilmente erano già passati cinque anni. A quel tempo Shep condivideva una roulotte con Todd, e un giorno il suo migliore amico aveva ricevuto una chiamata che lo avvertiva che la sua ex moglie era morta in un incidente stradale. Todd era partito immediatamente ed era tornato tre giorni dopo con Jeremy.

A diciassette anni, Jeremy Lovell si era trasferito da loro. Aveva immediatamente rivelato al padre di essere gay e di aver fatto coming out con sua madre due anni prima, lasciando Todd di stucco. Mentre i giorni si trasformavano in settimane, Shep aveva capito che doveva allontanarsi dal suo migliore amico, o sarebbe finito in prigione. Jeremy era stata una tentazione troppo forte da sopportare.

Stava pensando a Jeremy e ai suoi desideri inappropriati per lui, il giorno in cui era stato quasi ucciso da Devil’s Due. Una piccola parte di lui era stata sollevata dal fatto di poter sfruttare l’infortunio al ginocchio e all’anca che aveva messo fine alla sua carriera come scusa per allontanarsi da Jeremy.

Per i successivi quattro anni il ranch era stato perfetto per le sue esigenze, fino a quando Jeremy non si era presentato alla sua porta, con un borsone a tracolla. Shep aveva ricevuto un messaggio da Todd che avrebbe cambiato la sua vita per sempre.

 

Shep,

per favore, prenditi cura di Jeremy al posto mio. La vita che faccio non va bene per lui. Tu più di chiunque altro sai quanto il circuito dei rodei possa essere pericoloso per un uomo apertamente gay. Ho paura di trovare un giorno Jeremy morto dietro un rimorchio, e non posso più stare a guardare senza fare nulla per proteggere mio figlio. Se la nostra amicizia ha mai significato qualcosa per te, ti supplico di dargli un lavoro e una casa.

Grazie di cuore,

Todd

 

Shep non aveva avuto altra scelta che accogliere Jeremy nel suo ranch. Avrebbe dovuto concedergli l’uso di una delle stanze per gli ospiti nella grande casa in cui viveva lui, ma sapeva finanche troppo bene come sarebbe andata a finire. Era stato già abbastanza difficile mantenere le distanze dall’uomo più giovane mentre viveva nel dormitorio con il resto dei cowboy, ma fino a quel momento ce l’aveva fatta. Avrebbe continuato a mantenere la promessa fatta a Todd di proteggere Jeremy, anche da se stesso.

Si fermò davanti alla clinica, parcheggiò e aiutò Jeremy a scendere dal furgone. Sam Browning li accolse all’ingresso del pronto soccorso. «Ciao. Sembra che tu abbia un brutto taglio» disse Sam rivolto a Jeremy mentre li faceva entrare.

Il dottore consegnò a Shep un blocco per appunti e una penna. «Perché non riempi questi mentre gli metto qualche punto?»

«Mi serve il tuo portafoglio» disse Shep a Jeremy.

Lui frugò nella tasca posteriore ed estrasse l’oggetto di pelle screpolata. «La tessera dell’assicurazione è nella parte anteriore» disse Jeremy, mentre Sam lo conduceva in uno degli ambulatori.

Dopo aver preso posto, Shep iniziò a compilare il modulo, inserendo il nome, l’indirizzo e tutto ciò che sapeva della storia medica di Jeremy. Aprì il portafoglio e trovò la tessera dell’assicurazione. Dopo aver trascritto le informazioni, rimise la carta nell’apposito spazio.

Sorrise alla vista del profilattico premuto contro la morbida pelle. Almeno il ragazzo aveva imparato ad avere con sé le giuste protezioni per ogni evenienza. Il dolore che provò all’idea di Jeremy che si scopava un cowboy senza nome lo sorprese.

Pur sapendo che non avrebbe dovuto provare una cosa del genere, la sua curiosità ebbe la meglio e Shep frugò nel resto del portafoglio. Trovò una foto della madre di Jeremy nascosta tra le pieghe e la tirò fuori. Quando lo fece, un’altra immagine svolazzò sul pavimento ai suoi piedi. Si chinò per recuperarla e si bloccò. Era una foto di lui e Jeremy scattata circa quattro anni prima in occasione del diciottesimo compleanno del ragazzo.

Shep costrinse le dita a muoversi e raccolse lentamente la foto caduta. Ricordava bene quello scatto, perché ne aveva uno identico nel suo album di foto al ranch. Quella di Jeremy era stata modificata togliendo il padre dall’inquadratura. Shep si chiese se l’avesse fatto per far entrare la foto nel portafoglio. Sì. Era sicuro che fosse quella la ragione, anche se si rifiutava di chiedersi perché avesse tenuto la faccia di Shep nella foto e non quella del padre.

Dopo aver riposto velocemente le immagini nel loro scomparto, Shep finì di compilare il resto del modulo. Con gli appunti in mano, andò alla ricerca del dottore e di Jeremy. Li trovò nella prima sala visite. «Ci sono alcune domande mediche a cui non so rispondere» disse.
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